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Rinnovato il contratto 
anche per gli elettrici 
I sindacati sottolineano il significato dei risultati conseguiti - L'ENEL 
impegnato ad attuare una politica energetica più rispondente alle esi
genze del Paese -1 miglioramenti salariali e l'intesa sull'occupazione 

La « cura » 
funziona 

I « cubettist i » (ossia ri
sparmiatori che hanno tutto
ra denaro investito in azio
ni) hanno probabilmente vis
suto anche questa set t imana 
senza eccessivi patemi d'ani
mo di vedere, un mattino o 
l'altro, nuovi clamorosi ribas
si come quelli avutisi prima 
dell'intervento della CONSOB 
del 14 aprile, che ha impo
sto ai venditori 11 deposito 
previo dei titoli o del dena
ro corrispondente. 

Durante la set t imana la 
borsa ha chiuso con oscilla
zioni in più o in meno di scar
so rilievo, t ranne la giorna
ta di mercoledì 5 maggio, 
dove una certa vivacità di 
scambi ha fatto fare un netto 
progresso alla quota. 

II fatto veniva sottolineato 
dal servizio SASIP, in que
sti termini: « la borsa va ri
trovando un suo normale rit
mo operativo, e lo si riscon
t ra anche da certi segni di 
risveglio di att ività nel setto
re dei premi con scambi per 
scadenza maggio e giugno». 

I provvedimenti restrittivi 
mill'acquisto delle divise este
re. adottat i dalle autori tà mo
netarie non avrebbero avuto 
riflessi particolari sul merca
to azionarlo mentre ne hanno 
avuto di ben positivi sulla 
moneta. Ieri in borea la lira 
era quotata contro dollaro 
866,70. contro le 889,80 di gio
vedì e le 916 di mercoledì. Ep
pure, anche davant i a questi 
nuovi fatti, c'è chi parla della 
borsa come di un mercato (ca
patico» o addiri t tura semipa
ralizzato dalla «cura Miconi». 
La paralisi, come si sa, inve
ste solo gli «scopertisti», os
sia le punte patologiche del
la speculazione. Non si capi
sce perchè dei commentato
ri, anche di rilievo, sparga
no lacrime per quella pattu
glia spericolata di ribassisti. 
La « cura » CONSOB dispia
cerà certamente a costoro, 
ma non forse ai residui «cas
settisti ». al lontanati sempre 
più dall 'investimento aziona
rio anche per co l i» di spe
culazioni che, come all'epo
ca di Sindona. hanno fatto dì 
tu t to per deludere i rispar
miatori. 

Nel corso della set t imana 
la borsa è s ta ta peraltro in
teressata da un rastrellamen
to di tìtoli delle Assicurazio
ni Generali (presidente Cesa
re Merzagora) che una nota 
commissionaria starebbe ef
fettuando per conto della 
Compagnia Intemazionale 
Lazard Freres di Parigi che, 
d'altro canto, ha già una buo
na partecipazione nella socie
tà assicurativa. 

Sul mercato obbligaziona
rio in fine set t imana si sono 
avute delle perdite contenu
te sui titoli relativi a! presti
ti comunali. 

r. g. 

Un'altra vertenza contrat
tual i è andata positivamen
te in porto. Alle sette di ieri 
matt ina è s ta ta infaVi ag
giunta una ipotesi d'accordo 
fra le organizzazioni ìi§,aaca-
11 di categoria e l'Enel per 
il nuovo contra t to degli elet
trici. Interessa circa duecen
tomila lavoratori. Rimane . • 
cora aperta, invece, la ver
tenza per il contrat to degli 
elettrici delle aziende muni
cipalizzate. 

L'intesa siglata ieri matti
na. al termine di una lunga 
e faticosa t ra t ta t iva, è s ta ta 
giudicata positivamente dai 
sindacati «sia per la parte 
politica e normativa, sia per 
la parte economica ». Nel po
meriggio di ieri per una valu
tazione complessiva della con
clusione del negoziato si è 
riunito il direttivo della Fe
derazione unitaria degli elet
trici. Ora l'accordo passa, per 
la ratifica, al vaglio delle as
semblee dei lavoratori. 

Ma veniamo ai termini del
l'accordo che — come rileva 
un comunicato sindacale — 
« per la prima volta è s ta to 
concluso in sede Enel senza 
ricorrere alla mediazione del 
ministero del Lavoro ed è il 
frutto di azioni di lotta che 
pur avendo impegnato tu t ta 
la categoria con grande for
za ed unità ha realizzato II 
massimo coli a m e n t o sia con 
l'intero moi\im"Vo sindaca
le, sia con i cittadini utenti ». 

In particolare sono da sot
tolineare i i lsul ta t . crns?gui-
tl sulla par-e p-i 'ii 'ci della 
piattaforma che - - rilevano 
i sindacati — «rappresenta 
l 'aspetto più qu^lifitonte di 
questo cont ra t to» . Il sindaca
to ha conquistato infatti nuo
vi poteri di lnterv2nto sui 
più importanti problemi di 
politica generale quali la po
litica energetica, la situazio
ne economico-finanziaria gli 
investimenti, la localizzazione 
e utilizzazione degli impian
ti. la r istrutturazione della 
politica occupazionale « fina
lizzata al miglioramento del 
servizio nel rispetto del prin
cipio di economicità della ge
stione ». 

In « particolare evidenza » 
— come rilevano 1 sindaca
ti — fra gli obiettivi politici 
raggiunti, deve essere pesta 
la conquista di « u n primo 
organico piano di decentra
mento e ristrutturazione de
mocratica dell'ente per 11 rag
giungimento di un più effi
cace rapporto fra po'ltlca e 
programmazione con gli enti 
locali e con un più qualifi
cato livello di servizio pub
blico ». 

Ma ecco nel dettaglio ciò 
che è stato definito nella ipo
tesi d'accordo. Dal 1. maggio 
1976 è concesso a tut t i i 
lavoratori un aumento di 12 
mila lire mensili come ele
mento distinto della retribu
zione. senza riflessi cioè su 
scatti di anzianità, indenni
tà, straordinari , ecc., ma cor
risposte in caso di malat t ia 
o Infortunio. A part ire dalla 
stessa data sarà corrisposto 
a tutt i un aumento di 5 
mila lire mensili sui minimi 
retributivi: un aumento men
sile di 3.000 lire, come ele
mento distinto della retribu
zione, ma corrisposto in caso 
di malat t ia e infortunio, è 
assegnato ai giovani aventi 
meno di sei anni di anzia
nità e sarà riassorbito dopo 
il terzo scatto biennale nei 
minimi retributivi. 

Le 12 mila lire di aumento 
saranno conglobate nei mini
mi a partire dal 1. gennaio 
1977. Dal 1. gennaio 1978 sa
ranno invece conglobate nel 
minimi retributivi le 12 mila 
lire dell'accordo interconfe-
derale del gennaio *75. A tut t i 
i dipendenti dell'Enel sarà 
corrisposta in due rate (a 
giugno e a luglio) un « u n a 
t a n t u m » di 50 mila lire a 
titolo di a r re t ra to . 

; ' . i ••'-' s: 

e 
nuovi «sì» agli accordi 

Approvazioni pressoché unanimi in 155 aziende milanesi - Plebiscito nelle fab
briche di La Spezia - Le assemblee di Porto Marghera, Torino e Rieti - In mi
gliaia di riunioni i lavoratori delle costruzioni sottolineano il valore dell'intesa 

, Conclusioni della IV conferenza agraria 

IMPEGNO DEL PCI 
PER RILANCIARE 

E POTENZIARE 
L'AGRICOLTURA 

f i n breve' 
) 

TORINO — 
pagno Bruno 

Un'immagine della grande assemblea alla FIAT Mirafiori presieduta dal coni-
Trentin 

Continua in tutti 1 luoghi 
di lavoro la consultazione fra 
i lavoratori metalmeccanici. 

! dell'edilizia e chimici per la 
approvazione degli accordi 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro, raggiunti nei gior
ni scorsi. 

In provìncia di Milano le 
assemblee di 155 aziende me
talmeccaniche per un totale 
complessivo dì 140 mila la
voratori hanno espresso il lo
ro voto favorevole all'accor
do. Sul complesso dei lavo
ratori chiamati a pronunciar
si, solo 350 si sono dichiara
ti contro, mentre 260 si sono 
astenuti. Da rilevare che in 
tutte le grandi aziende i di
pendenti si sono espressi, al
l'unanimità, per il sì. Unico 
stabilimento dove il voto è 
stato contrastato (l'assemblea 
ha comunque approvato a 
maggioranza l'Intesa) è la 
OM - FIAT dì Milano. 

Anche nell'area Industriale 
dì Porto Marghera i lavora
tori fino a questo momento 
consultati, sì sono dichiara
ti favorevoli al rinnovo del 
contratto di lavoro nel ter
mini fissati dall'accordo. Han
no già votato in favore oltre 
7.500 operai. Particolarmente 
significative e importanti le 
assemblee e il voto favore
vole alla Italsider. alla Leghe 
leggere e alla Flag, sempre 
di Porto Marghera. 

Ieri a La Spezia si sono 

Le decisioni del Comitato centrale della CNA 

Mobilitazione degli artigiani 
per una nuova politica economica 
Consapevole partecipazione della categoria alla competizione elettorale - La «pesante eredità» lascia
ta dai governi succedutisi alla guida del Paese - L'apporto decisivo della piccola impresa all'occupazione 

• CGIL CISL E UIL SULLE AZIENDE IN CRISI 
In merito all ' incontro con i ministri dell 'Industria e del 

Lavoro sui problemi delle aziende comprese nell ' intervento 
IPO-Gepi, la Federazione CGIlrCISL-UIL «rileva la man
canza di un 'adeguata iniziativa politica del governo, il quale 
non assume la funzione di guida e di indirizzo, ma si limita 
a registrare le proposte avanzate dag'.i imprenditori, tu t te 
caratterizzate dalla riduzione net ta dell'occupazione ». 

La Federazione ha ribadito l'esigenza di ricondurre al
l 'unità la ricerca delle soluzioni produttive e h a chiesto u n 
nuovo incontro globale. 

• SOSPESO LO SCIOPERO A RADIOSTAMPA 
La delegazione sindacale CGIL. CISL ed UIL. ha sospeso 

Io scoperò nei centri Radiostampa che s: doveva effettuare 
tlaì.e ore 14 di :en al'.e ore 1 de! giorno 11. La decis.one e 
stata assunta dai sindacati subito dopo 11 verificarsi della 
catastrofe ne'. Friu'.i-Venezia Giulia. 

• CERAMISTI A CONVEGNO PER IL CONTRATTO 
In pre\.?.one del rinnovo contrat tuale si è tenuto nei 

giorni scorsi a Reggio Emilia il convegno nazionale dei lavo
ratori della ceramica e degli abrasivi. Erano presenti anche 
i rappresentanti della ceramica art igiana. Nel convegno e 
s ta to quindi decìso un comune orientamento di fondo per 
Iti piattaforma. 

• ACCORDO MONTEDISON PETROFINA 
La Montedison e la società belga Petrofina hanno deciso 

di dare vita ad una iniziativa congiunta su basi paritetiche 
r iguardante la realizzazione a Feiuy in Belgio, di un impianto 
— con tecnologie Montedison — in grado di produrre 150 
mila tonnellate al l 'anno dì polipropilene. 

Esso costituirà — precisa un comunicato — il primo stadio 
di un complesso petrolchimico che potrà ospitare futuri am
pliamomi e nuovi impianti. 

• IN ITALIA DELEGAZIONE TESSILI URSS 
Si è conclusa nei giorni scorsi la visita in I tal i* della 

delegazione del sindacato dei lavoratori tessili e dell'indu-
t t r i * leggera dell'Urss, invitata dalla Ful ta e dalla Fulciv. 

La necessità di mobilitare. 
nella competizione elettorale 
in corso, tu t te le forze del
l 'artigianato, superando pre
giudiziali e schemi precon
cetti che hanno finora impe
dito una azione più efficace 
ed unitaria della categoria, in 
cui operano circa 4 milioni 
di addetti , è s t a ta rilevata 
ieri dal Comitato centrale del
la CNA. riunitosi a Roma 
con la partecipazione dei di
rigenti provinciali della con
federazione. 

Il dibattito, che è s ta to in
trodotto da una relazione del 
segretario generale aggiunto 
della CNA, Adriano Calabri-
ni, si è incentrato sulla 
situazione « particolarmente 
drammatica » del settore e 
dell'economia nazionale. Ca-
labrini ha t ra l'altro rilevato 
che la VI legislatura, con
clusasi in questi giorni con 
la grave crisi politica deter
minata soprat tut to dalle di
visioni e dagli scontri in a t to 
all ' interno del part i to di mag
gioranza relativa, lascia al 
Paese e agli artigiani in par
ticolare una «eredità molto 
pesante », contrassegnata dal 
recente nuovo inasprimento 
fiscale, dalle restrizioni cre
ditizie. da un continuo, in
cessante aumento dei prezzi 
e dei costi delle materie pri
me. nonché da una nuova 
serie di imprese squadristi-
che chiaramente fasciste. Que
sta situazione deve essere ra
dicalmente modificata e ciò 
esige una più consapevole 

partecipazione di tut t i gli ita
liani alle grandi scelte eco
nomiche e politiche. In que
sto senso l'impegno e la mo
bilitazione dell 'artigianato as- | 
sumono una evidente nlevan- ; 
za politica, sia per il peso so
ciale della categoria, sia per 
la sua importanza sul piano 
economico, produttivo e oc
cupazionale. 

La funzione delle Imprese 
artigiane — come ha detto 
Cai a brini — risulta partico
larmente evidente nel proces
so di sviluppo del Mezzo
giorno e delle Isole, dove un 
fittissimo tessuto di impre
se minori è indispensabile 

ne e quindi il rlequilìbrio 
della bilancia dei pagamenti 
con l'estero. 

Tutt i questi problemi sono 
stati considerati dal Comita
to centrale della CNA nel 
quadro più vasto di un pro
fondo mutamento di indiriz- i 
zo nella politica economica 1 
per un sostanzioso allarga- j 
mento delle basi produttive 
e per porre fine al pericolo
so processo dì disgregazione 

j delle stesse istituzioni demo
cratiche. 

Per questo la campagna 
elettorale deve essere l'occa
sione per portare avanti ul-

j teriormente la linea dell'au
tonomia. dell 'unità e delle in-

' compatibilità, per fare in mo-
! do che gli artigiani parteci-
i pino alla competizione in pie

na consapevolezza del loro ruo
lo nel quadro della nostra 
società nazionale, per elegge
re un nuovo Parlamento ca
pace di esprimere un gover
no diverso da quelli che si 
sono finora succeduti, sensi
bile e a t tento alle istanze del
le grandi masse popolari e 
dei ceti produttivi, veramen
te democratico e antifascista, 
deciso a difendere le istitu
zioni e a determinare le pre
messe per uscire rapidamen
te dalla crisi. 

La Buitoni aumenta 
il prezzo della pasta 

Una grave e preoccupante colpire le masse popolari in 
notizia è s ta ta diffusa ieri 
dalla Federazione esercenti 
alimentaristi (FIESA) ade
rente alla Confesercenti. Si 
t ra t ta del fatto che la Bui-
toni sta aumentando il prez
zo della pasta alimentare di 
60 lire al chilogrammo, av
valendosi di una decisione 
adottata dal Tribunale ammi
nistrativo del Lazio (TAR). 
investito della questione dal
la stessa azienda perugina. 

Negli ambienti della FIESA 
si fa osservare, fra l'altro. 
che dichiarazioni rassicuran
ti circa il mantenimento de-

uno dei consumi primari ed 
essenziali ed anche ad appe
santire ulteriormente le ge
stioni degli esercizi al det
taglio, anche le al tre azien
de del settore potrebbero 
essere indotte a « seguire la 
strada » imboccata dalla in
dustria perugina. 

La FIESA chiede, pertan
to. un intervento tempestivo 
e risolutore del CIP centra
le e dei Comitati provincia
li dei prezzi affinchè la ma
novra al rialzo della pasta 
al imentare venga immedia
tamente bloccata. Inoltre la 

gli attuali prezzi della pasta j FIESA sottolinea come il 
erano state rilasciate negli 
ultimi giorni di aprile dallo 
stesso direttore dell'Unione 
industriali pastai . 

Oltre a ciò. la FIESACon-
fesercenti rileva che nessu
na giustificazione può esse
re addotta per gli aumenti 
praticati dalla Buitoni e che, 
in particolare, dopo questa 
« prima mossa » destinata a 

fatto di cui sopra ripropon
ga drammaticamente il pro
blema di una profonda rifor
ma del CIP, finora sempre 
disattesa. 

L'aumento — ha precisato 
la Buitoni in serata — riguar
da il centro-nord d'Italia, e-
scludendo dal rincaro quindi 
tut to il Mezzogiorno ed an-

1 che il Lazio. 

svolte le assemblee nelle azien
de a partecipazione statale. 
Vi hanno partecipato circa 
seimila lavoratori. Alla una
nimità hanno approvato la 
ipotesi di contratto. I lavo- ! 
ratori del cantiere Muggiano. 
dell'Oto Melara, della Termo-
meccanica. della San Giorgio j 
elettrodomestici pronuncian- | 
dosi per il .sì hanno sotto- i 
lineato il valore e le conqui- j 
ste contenute nell'accordo. j 

Anche i metalmeccanici del
la provincia di Rieti riuniti-
si ieri In assemblea hanno | 
approvato l'ipotesi d'accordo, i 
Alla Telettra. azienda per la , 
produzione di materiale tele ! 
fonico del gruppo FIAT, i I 
650 dipendenti si sono prò- j 
nunciati all 'unanimità per 11 
sì. Lo stesso hanno fatto i j 
140 della Torda. Alla Inter- | 
motor. del gruppo Lombar
d i a (trecento dipendenti», 1 
voti contrari sono stati 9-

Nelle fabbriche torinesi la 
consultazione del metalmec
canici ha fatto registrare an
che ieri l'approvazione della 
ipotesi di accordo per il con
trat to da parte della stra
grande maggioranza dei lavo
ratori. Nelle assemblee degli 
ottomila lavoratori della Fiat 
OSA Lingotto l'intesa è stata 
approvata con appena una 
ottantina di voti contrari e 
circa duecento astenuti, an
che se l'assemblea pomeridia
na è s ta ta disturbata dalla 
violenta contestazione orga
nizzata da alcuni gruppusco
li. come era avvenuto già a 
Mirafiori e Rivalta. mentre 
nell'assomblea del mattino 5 
mila lavoratori hanno discus
so serenamente per ore ed i 
voti contrari all'accordo sono 
stati solo venti. 

Altri risultati significativi 
sono stati quelli della FIAT 
Grandi motori (due contra
ri e un astenuto su duemi
la lavoratori), delle Olivetti 
ICO, San Lorenzo e Palazzo 
uffici dì Ivrea (40 no e circa 
cento astenuti su settemila 
lavoratori), della FIAT Ri
cambi di Voi vera (9 no e 40 
astenuti su 1800 lavoratori), 
della Fergat (un solo contra
rio su 800 lavoratori), della 
Ipra di Pianezza (11 no e due 
astenuti su 1200 lavoratori), 
dell'Aeritalia di Caselle (2 vo-

i ti contrari e 16 astenuti su 
! mille lavoratori), dell'Oliveta 
! di Torino (intesa approvata 
! all 'unanimità dai 450 lavora-
! tori). 

| Anche fra 1 lavoratori del
l'edilizia e degli altri settori 
delle costruzioni (cementieri. 
lapidei, manufatti in cemen
to. laterizi) prosegue la con
sultazione sulle ipotesi d'ac
cordo per i contratti di la
voro degli addetti ai vari com
parti (circa un milione e maz
zo di lavoratori). Nelle mi
gliaia di assemblee svoltesi si
no a questo momento, in 
cui si è sviluppato un di
battito serrato e impeenati-
vo. è stato espresso in modo 
plebiscitario il voto favorevo
le agli accordi. 

Intervenendo ieri ali'assem-
blea dei 400 lavoratori delie 
« Condotte Acqua » di Roma. 
che ha approvato l'intesa, il 
compagno Claudio Truffi, se 
gretario generale della FLC. 
ha messo in evidenza come 
il rinnovo contrattuale degli 
edili «segni oggettivamente 
una svolta nel rapporto di 

, lavoro di questo settore in 
i quanto definisce una dimcn-
| sione effettivamente indu-
'• striale del rapporto e della 
i organizzazione del lavoro ». 

Aperto ieri ad Ariccia il convegno promosso dalla Federbraccianti 

Giovani, donne e tecnici protagonisti 
del rinnovamento delle nostre campagne 

Giovani, donne, tecnici de- t lavoro» ma di earanz.a di • 
vono essere 1 protagonisti del ' occupazione per tut to Tanno. ' 
r innovamento delle nostre ! Per tentare di avv.are a so- , 
campagne. L'agricoltura, cosi i luzione positiva questa grave i 
come è oggi, è un freno per I situazione, il compagno Mez- i 
lo sviluppo economico gene- j zanotte ha riproposto un p.a- ; 
rale. Ed è fonte di gravi in- j no nazionale d'emergenza già i 
giustizie e disuguaglianze. Il i delineato dalia federazione j 
problema di fondo è rappre- ! CGIL. CISL. UIL che potreb- < 
sentato dalla occupazione. I j be aprire a 50 mila ragazzi j 

Per i bancari 

nuovo incontro 
martedì 11 maggio 

Le trat ta t ive per il contrat-
anzitutto allo scopo di non i braccianti, ad esempio, sono j e giovani braccianti una ape- 1 t o d e i bancari riprenderanno 

rienza concreta di preavv.a-
mento al lavoro. 

disperdere ulteriormente un 
prezioso patrimonio di for- i 
ze di lavoro. Altra indicazio
ne fornita dalla relazione e 
dagli interventi è quella di 
collegare più s t re t tamente le 
attività artigiane al rilancio 
e allo sviluppo dell'agricol
tura. Anche questo obiettivo 
è s ta to posto in relazione 
alla necessità dì estendere i J ,, . . . . .. .. , 
Uvelli di occupazione ed in <*ella categoria ha una età M di formazione profcssio-
tal senso è s ta to ol t r r tu t to ' inferiore ai 30 anni ) . La con- j nali dei giovani e delle ra-
considerato che. mentre i 

! martedì 11 mazzio. Tuttavia. un milione e 700 mila, ma 
! solo il 20*7 lavora tu t to l'an

no; il res tante 8 0 ^ ha un J Dei 30 mila giovani tecnici I ',':"? v , ,„„„ ,»„•„ ,-e„i 
rapporto di sottoccupazione ! e periti agrari in cerca di ! A c n n o n n a n n o d a t o n s u ! 

(in media gli uomini non prima occupazione e dei lau-
superano le 103 giornate di J reati della facoltà di agraria 
lavoro nell'arco dei 12 mesi» j e di veterinaria (oltre 16 500 
che scoraggia soprat tut to i sono a t tualmente gii iscritti 
giovani: infatti il processo | a queste due facoltà) il p:a-
di senilizzazione è assai ac- j no prevede una utilizzazio-
centuato (nemmeno il 20^ ! ne : 1> per insegnare nei cor-

ì si di 

incontri avuti questa set-

I tati di rilievo. Le Casse ru-
; rali e !"ANERT devono an-
j cora fissare la data per un 
j incontro mentre resta nega

tiva la posizione dell'Inter-
sind. 

La FLB ha quindi invitalo j 
la categoria a mtens.ficaie 

grandi impianti produttivi. 
come i centri siderurgici, so
no certamente utili anche r.el 
Sud se costituiscono la base 
per un equilibrato sviluppo 
di altre at t ivi tà indotte, ai 
fini dell'occupazione risulta
no certamente più adat te le 
imprese minori e l'artigiana
to in particolare, se non al
t ro per la loro straordinaria 
duttil i tà e la loro dimostra
ta capacità di adeguarsi an
che alle situazioni più diffi
cili. Ciò corrisponde, oltretut
to, alla necessità di favori
re i consumi sociali interni, 
mentre è provato che l'atti
vità produttiva delle piccole 
aziende è rilevante anche per 
quanto riguarda l'esportazìo-

gazze braccianti: 2) per rile
vare dai catasti le terre in
colte e maicolt ivate che il 
movimento di lotta indivi
dua; 3> per costruire coope
rative e associazioni di pro-

dizione delle donne lavora 
trici è ancora più grave. At
tualmente sono 700 mila. In 
media non riescono a met
tere assieme 80 giornate al
l 'anno. . - - . ^.w , 

Nel settore agricolo — ha | duttori ; 4) per costruire i i 
detto il compagno Mario Mez- i servizi zonali di assistenza i 
zanotte. segretario generale ! tecnica e amministrat iva: 5) ! 
aggiunto della Federbraccian- j per elaborare i piani delie j 
ti CGIL introducendo ad i comunità montane e dei corti-
Ariccia il convegno su «Gio- ! prensori; 6) per raccogliere 
vani, donne, tecnici per una , le domande e associare i con
agricoltura trasformata e in- . tadini interessati al piano 
dustrianzzata » davanti ad • di ristrutturazione dellagru-
una assemblea affollata dì I moto. ecc. 
giovani, ragazze, studenti uni- • Naturalmente queste pro-
versltari, - dirigenti universi- [ poste sono s tret tamente col-
tari , periti agrari e ricerca- j legate con il rinnovo contrat
tori — il problema occupa- tuale che gli agrari tentano 
zìonale non si pone In ter- dì ritardare ma che 1 brac-
mini dì aumento del nume- i cianti invece sollecitano. 
ro di addett i (che sono 11 ; _ L 
15,6*~e del totale della forza l • • •»• 

: Illegittimi 
i i licenziamenti 
| alle « Smalterie » 
j VICENZA. 7 
! TI tribunale di Ba.ssano del 
| Grappa «Vicenza» ha confer-
I malo la sentenza dei pretore 
I del gennaio scorso, che dava 
I torto alla direzione delle 
! a Smal tene» che aveva li-
• cenziato tutt i i 1200 dipen

denti. Il pretore aveva soste
nuto la unilateraiita della 
decisione aziendale e aveva 
ordinato la riassunzione di 
tutto il personale. 

Contro tale sentenza I le
gali delle « Smaltane » han-

la lotta con altre 13 ore di J 
sciopero da effettuare fra :1 •. s „ l t *^ ..^ « u . . . » . ^ ..>. 
10 ed il 21 maggio. Una de- | no presentato appello che è 
legazione sindacale ha ineon- ' s ta to respinto dallo stesso 
trato. inoltre, il sottosegreta- ' tribunale che ha. inoltre, or
n o a:;e Finanze Pandolfi a 
cui ha chiesto assicurazioni 
per i lavoratori esattoriali. 
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dinato che l'azienda paghi 
tutte le spese di giudizio, ol
tre 2 milioni di lire 

nel trattamento delle ferite, 
Bl ALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
GOGY S p A. - iVHANO Gruppo 

OBA-GEIGY 

Punto nodale degli squili
bri economici, settoriali, ter
ritoriali e sociali che caratte
rizzano la nostra at tuale gra
ve crisi economica, è l'agri
coltura. Lo afferma la risolu
zione conclusiva della IV 
conferenza agraria nazionale. 
svoltasi — come è noto — a 
Pugnochiuso (Foggia) ai pri
mi di aprile. Con questo do 
cumento. redatto dalla Se
zione agrana su preciso man
dato della conferenza, e che 
noi sunteggiamo ampiamen
te per ragioni di spazio, il 
PCI puntualizza le sue ri
chieste in materia di politica 
agraria. 

Due le considerazioni di 
fondo che precedono le ri
chieste: 1) 1 comunisti hanno 
sempre posto la questiono a 
grana come nodo coni rale 
dello sviluppo economico e 
della democrazia italiana; 2) 
l'obiettivo per 11 quale es.-a 
si battono è quello della crea
zione di una agricoltuiii mio 
va, basata sulla impre.-a col
tivatrice singola e associata 
e su un articolato sistema di 
forme associative e coopera
tive, libere e volontarie, di 
ogni ordine e grado capaci 
di coinvolgere tutti ì produt
tori agricoli. 

E veniamo ai vari punti sul 
quali il Partito è chiamato a 
sviluppare la propria inizia
tiva e la propria lotta. 

REVISIONE DELLA PO
LITICA AGRICOLA COMU
NITARIA. Innanzitutto deve 
essere avviato « un processo 
di democratizzazione delle 
istituzioni e della strumen
tazione legislativa comunita
ria. Questo nuovo assetto de
mocratico deve costituire il 
quadro di riferimento di una 
diversa strategia di sviluppo 
dei Paesi della CEE... Ciò im
plica sul piano specifico del
la politica agricola comuni
taria una globale e profonda 
revisione dei suoi meccani
smi ». In particolare è essen
ziale: 

a) modificare il sistema dei 
prezzi e delle organizzazioni 
di mercato per adat tarne il 
funzionamento alle esigenze 
di sviluppo di tut te le zone 
agricole e di tutt i i prodotti 
dell'area comunitaria e pre
vedere contestualmente una 
organica politica delle strut
ture nonché un sistema di 
integrazione diretta del red
dito contadino. 

b) interpretare in modo 
più elastico il principio deila 
preferenza comunitaria per 
superare « l'ottica protezioni
stica a t tuale» ed affermare 
invece « una visione più aper
ta dei rapporti dell'Europa 
comunitaria con i paesi Terzi 
e in particolare con quelli 
del Bacino del Mediterraneo 
e con i paesi dell'Est »: 

e) correggere il funziona
mento dei meccanismi su cui 
è fondata la solidarietà fi
nanziaria per impedire «l'at
tuale massiccio trasferimento 
di risorse dai paesi econo
micamente più deboli a quelli 
economicamente più forti e 
garantire invece un contribu
to effettivo al riassorbimen
to degli squilibri delle eco
nomie più deboli attraverso 
interventi complessivi non 
più soltanto del FEOGA ma 
del Fondo recionale. del Fon
do sociale e della Banca Eu
ropea degli investimenti ». 

POTERI REGIONALI. Alle 
Regioni devono essere trasfe
rite tut te le funzioni previ
ste dagli articoli 117 e 118 
della Costituzione. 

Ormai va considerata supe
rata la fase costituente, ora 
bisogna andare più avanti 
modificando a profondamente 
l 'apparato centrale e in pri
mo luogo il Ministero della 
Agricoltura » e respingendo 
« ogni tentazione centralizza-
trice». «'La Regione dovrà 
configurarsi come strumento 
di programmazione, di orien
tamento. di promozione eco
nomica e sociale ma dovrà 
anche, se vuole mobilitare 
tu t te le risorse ed estendere 
ìa partecipazione, esercitare 
le funzioni amministrative 
delegandole a irli enti locali 
e alle comunità montane-^. 
Compiti urgenti sono: l'ema
nazione di !eg?i eenerall di 
delega in agricoltura, le leg
gi di adeguamento delle di
rettive comunitarie e per la 
applica/ione della normativa 
nazionale nella contratta/ .o-
ne dei lat te: la piena realiz
zazione delia legze sulla mon
tagna; la ristrutturazione di 
lutti gli enti operanti in a-
ericoltura. 

INVESTIMENTI PUBBLI
CI. Rappresentano una ne
cessità inderogab.le. Essi non 
vanno r.feriti ai sol: settori 
delia produzione agricola ma 
devono «investire l'uso delle 
acque, il sistema dei tra
sporti. l'efficienza della in
dustria. il costo del mezzi te
cnici. ia condizione degli im
p u n t i d: trasformazione». 
Una precisa prczrammazione 
nazionale concordata con le 
Rez.om deve stabilire qua
lità e quantità deirli investi
menti. privilegiando il Mez
zogiorno e l'elevamento del 
reddito dei coltivatori diret
ti. Obiettivo è quello di con
sentire alla nostra aericol-
tura di fornire la gran parte 
degli alimenti necessari alla 
popolazione. Gli investimen
ti « non devono cacciare dal
la terra ì lavoratori auto
nomi e dipendenti ma assi
curare una prospettiva dì 
occupazione qualificata e ga
rant ire un sostanziale aumen
to della produttività e della 
produzione attraverso la ra
zionalizzazione delle colture 
e soprattutto attraverso lo 
sviluppo della rooperazìone e 
dell'associazionismo ». 

INDUSTRIA E AGRICOL-
TURA. Contenimento del co
sti di produzione e coordina
mento con l'industria di tra
sformazione in direzione di 
una corretta integrazione, so
no i due fondamentali obiet
tivi da raggiungere. « La pro
duzione dei mezzi tecnici ne
cessari all'agricoltura è con
centrata in alcune grandi In 
dustrie che hanno consentito 
profitti speculativi alla Feder-
consorzi... alcune di queste 
industrie sono a Partecipa 
zione Statale e la Fcdercon 
sor/.i. regolata da leggi dello 
Stato, dovrebbe svolgere un 
positivo ruolo». Occorre su 
perare la pratica degli accordi 
di c.ute'lo nella produzione e 
nella distribuzione e «con
sentire al movimento conta 
dino e associativo ne! suo 
insieme l'esercizio di un ef 
fettivo potete di contratta
zione e un controllo sui pie/ 
zi dei me/zi tecnici ». Per il 
secondo aspetto della questio 
ne è necessario andare ad 
« una azione programmato. 
fondata sui piani reglona'i 

La riconversione indù 
striale «deve avere uno de, 
suoi punti di forza nel rap 
porto con l'agricoltura e rie 
ve prevedere un ente di £•• 
stione pubblico che renda o 
mogenea la politica alimeli 
tare delle PPSS ». 

RICERCA E SPERIMEN
TAZIONE. Sono assolutameli 
te inadeguate, dotate di scar
si mezzi, con istituti non 
coordinati. Devono pertanto 
«essere definiti due livelli 
complementari di azione 
(quello nazionale e quello re 
gionale) coinvolgendo e ade 
guando a precisi programmi. 
tut ta la scuola e in par:: 
colare l'Università». 

SERVIZI SOCIALI. La si 
tuazione è drammatica: da 
essa dipende anche la la 
mcntata assenza dei giovani 
nel processo produttivo agri
colo. la condizione della don 
na contadina, la diffusione 
delle malattie professionali. 
Le Regioni « non possono e 
non devono compiere alcu
na scelta relativa ai servizi. 
alla casa, alla scuola, al
l'acqua in chiave prevalen
temente urbana. Ogni legge 
urbanistica e sociale deve in
tervenire anche sul territorio 
rurale. 

SUPERAMENTO DEI CON
TRATTI AGRARI E TERRE 
MALCOLTIVATE. Mezzadria 
e colonia devono essere tra
sformate in un moderno con
trat to di affitto fondato su 
questi capisaldi: la trasfor 
inazione deve avvenire t.u 
domanda di una delle parti : 
le aziende pluripoderah pos
sono essere trasformate in 
forma a vociata ; le condi
zioni assistenziali e previden 
ziali in a t to vanno mante 
mite: le Regioni intervengano 
per le scorte, lo sviluppo riel-
l'associa/ionismo e per l'av
vio del nuovo tipo di impresa. 
Infine vanno « varate precise 
norme a favore dei piccoli 
concedenti per la concessio
ne di contributi sociali sgra
vi fiscali, po-i.-tibihtà di vendi
ta della terra a prezzo di 
mercato ». 

Dopo aver ribadito che in 
queste indicazioni non tra
spare alcuna remora di ca
rattere rurali->tico o corpo
rativo. il documento del PCI 
afferma che esse richiedono 
condizioni essenziali per po
tersi realizzare: 1) afferma
zione di una linea di unità 
contadina che « poggi sulle 
organizzazioni politico pro-
fessionaii. sulla cooperazio 
ne. sulle associazioni dei prò 
duttori e clic proceda, sia 
pure per gradi, ad asitrega-
z;oni di forze e di organizza
zioni comprese quelle di isn, 
razione cattolica»; 2) necflt-
tazione da parte delle forze 
politiche democratiche, anche 
su questi problemi, del me 
todo del confronto' a questo 
scopo la «-conferenza propo 
ne a tutti : Parti: : democra
tici la elabora/.one d: un 
programma concreto delle co 
se pili urgenti da affrontare ». 

E' uscito, 
edito da Campironi 

NON 
DI SOLA VENDETTA 

di BRUNO CARA 

l'autore di 
« Crescerò, Esterina » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Rappresentanze • Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer
ciale referenziatissima ope
rante settore Idraulico-Tgie-
nico-Sanitan da venti anni 
zona Campania. Esaminereb
be sene offerte rappresen
tanza da importanti Indu
strie d: Rub.netterie e Scal
dabagni già affermate. SI 
assicura grosso fatturato, 
scrivere casella 1 6 - E - S R I . 
Napoli. 

VACANZE LIETE 
CATTOLICA centro - Pensione 

j Andrea - Tei. 0541 1W1521; vic-
nissima mare, ottima cucina, ca-

[mere con servizi. Giugno lire 
,6500 tut to compreso (anche If») 


